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REGOLAMENTO (UE) 2021/817 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 maggio 2021 

che istituisce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport e che abroga il regolamento (UE) n. 1288/2013 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 165, paragrafo 4, e l’articolo 166, 
paragrafo 4, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) Investire nella mobilità ai fini dell’apprendimento per tutti, indipendentemente dal contesto di provenienza e dai 
mezzi, e nella cooperazione e nello sviluppo di politiche innovative nei settori dell’istruzione, della formazione, 
della gioventù e dello sport è fondamentale per costruire società inclusive, coese e resilienti e per sostenere la 
competitività dell’Unione, e a maggior ragione nel contesto di rapidi e profondi cambiamenti determinati dalla 
rivoluzione tecnologica e dalla globalizzazione. Inoltre, tali investimenti contribuiscono anche a rafforzare l’identità 
e i valori europei e a rendere l’Unione più democratica. 

(2) Nella sua comunicazione del 14 novembre 2017 intitolata «Rafforzare l’identità europea grazie all’istruzione e alla 
cultura», la Commissione ha avanzato l’intenzione di adoperarsi per istituire entro il 2025 uno spazio europeo 
dell’istruzione in cui l’apprendimento non sia limitato da confini. Tale comunicazione presenta una visione per 
un’Unione in cui sia la norma trascorrere un periodo in un altro Stato membro, a fini di studio e apprendimento in 
qualsiasi forma o contesto, e parlare altre due lingue oltre alla propria lingua madre, e in cui le persone abbiano un 
forte senso della propria identità di europei, del patrimonio culturale dell’Europa e della sua diversità. In tale 
contesto, la Commissione ha sottolineato la necessità di potenziare l’ormai collaudato programma Erasmus+ per 
tutte le tipologie di discenti cui già si rivolge allo scopo di raggiungere quelli con minori opportunità. 

(1) GU C 62 del 15.2.2019, pag. 194.
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(3) Posizione del Parlamento europeo del 28 marzo 2019 (GU C 108 del 26.3.2021, pag. 965) e posizione del Consiglio in prima lettura 

del 13 aprile 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 18 maggio 2021 (non 
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).


